
I" U n i t à / mtrcoladì 17 marzo 1976 PAG. 9 / s p e t t a c o l i - a r t e 

L'accordo di Strehler con l'Odèon 

Il Piccolo ogni 
anno a Parigi 

per qualche mese 
La compagnia milanese impegnata fino al 
1978 a rappresentare nella capitale francese 
Goldoni, Cechov, Shakespeare, Brecht, Genet 

Giorgio Strehler 

Dal nostro corrispondente 
PARIOI. 16. 

Tra il Piccolo Teatro di 
Milano e l'Odèon di Parigi, 
e più esattamente tra i loro 
direttori, Qlorgio Strehler e 
Pierre Dux. è stato firmato 
s tamane un accordo di col
laborazione della durata di 
tre anni alla presenza del 
segretario di Stato francese 
alla Cultura. Michel Guy. 

In base all'accordo. 11 Pic
colo Teatro darà una serie 
di rappresentazioni, tre o 
quattro mesi ogni anno, al 
Teatro dell'Odeon. Inoltre 
Giorgio Strehler si impegne
rà ad allestire alcuni spet
tacoli in lingua francese e 
con gli attori della Comédie. 

Commentando questo ac
cordo, Strehler ne ha sotto-

Un « Edipus » con 
Franco Parenti 

in tutte le parti 
Il regista-attore, che concluderà la stagione con l'ultimo 
testo della trilogia di Testori, parla del suo lavoro a 
Milano e spiega la sua concezione del decentramento 

La Betta di Angelo Beolco 
detto il Rubante, riduzione, 
regia e interpretazione di 
Franco Parenti, è andata in 
scena ieri sera ci Roma, al 
Valle. Nella mat t inata l'at
tore-legista e Andréc Ruth 
Shammah. che ha firmato 
molte delle regie realizzate 
in questi quattro anni di at
tività del Fier Lombardo, uno 
dei più , animosi teatri mila
nesi. si seno incontrati con 
i giornalisti per illustrare, ap
punto. il lavoro del Salone 
e della Cooperativa Teatro 
Franco Parenti . 

Cominciamo dalle novità. 
Ai giornalisti romani Paren
ti ha rl.-ervato la conterrei.» 
che chiuderà questa stagione 
con Edipus di Giovanni Te
st ori. di cui « i rà protagoni
sta unico, riassumendo In sé 
tu t te le part i : da Gionasta 
a Crecnte a Tiresia e. natu
ralmente. allo stesso Edipo. 
E Parenti-Edipo sarà solo. 
in quanto unico sopravvissu
to degli «scarrozzanti» del te-
storiano Ambleto, giunto al
l'ultima spiaggia. Il prossimo 
anno, inoltre, sarà riproposta 
tu t ta la trilogia di Testor<: 
Ambleto, Mucbetto ed Edipus. 
appunto. Verrà, inoltre, mes
sa in scena La morte dt Dan-
ton di Buchner. 

Tut to questo se il Salone 
Pier Lombardo riuscirà a tro- j 
vare i mezzi economici per • 
sepravvivere. Se. 002. otter
rà. sia pure in misura ri
dotta, un finanziamento dal 
Comune di Milano. E questo 
senza dover rinunciare alia 
«s ie la» che si è data, cioè 
quella di circolo polivalente 
che opera in una zona peri
ferica della città, svolgendo 
un'azio.ie che si articola in 
vario modo: teatro, cinema. 
musica. « Il nostro Salone — 
ha detto Parenti — è espres 
sione della volontà di creare 
e di gestire, in forma auto
noma e collettiva, un nuovo 
teatro che consenta alla com
pagnia un incontro rinnovabi
le e prolungato nel tempo 
co! pubblico, ed uno spazio 
di lavoro indipendente e per
manente. aperto alla ricerca 
e alla verità de'.le proposte -. 
Non teatro quartiere, quindi. 
e nemmeno manifestazione 
codificata di decentramento 
culturale. « Noi non pensiamo 
— ha aggiunto il regista — 
che il decentramento cultu
ra'e deboa essere •auicrmti 
caini ito teatral* e tanto me
no siamo dell'opinione che de
centramento teatrale sia si 

che affonda le radici e trova 
alimento fra i cittadini stes
si dei quartiere. Nulla di im
portato. quindi. Di qui la no
s t ra diversità e anche la no
s t ra resistenza a incasellarci 
in un modulo burocratico che 
tuttora gli amministratori co
munali sembrano preten
dere ». 

Quanto ai criteri ili scelta 
dei testi presentati. Parenti 
e la Shammah hanno sotto
lineato che il Pier Lombardo 
si è sempre orientato su scrit
tori problematici, che hanno 
i loro « padri » in Ruzante e 
Molière, in quanto è intenzio
ne dei membri del Salone 
non di dare risposte, ma di 
fare proposte, di porre prò 
blemi. di tentare, cioè, un 
discorso fatto non di certezze 
o di unità equivoche, ma di 
interrogativi e prospettive. Di 
qui la difficile selezione dram
maturgica che li ha portati 
a mettere in scena, in questi 
anni, opere come quelle al 
Wedekind (27 gigante nano) 
e Nestroy iWiltibald e Olo
ferne). fino alla recente Con
giura dei sentimenti del so
vietico Juri Olesa. 

m. ac. 

lineato il carattere del tutto 
nuovo, anche di « avventura 
culturale ». rispetto alle nor
mali tournée di una qualsiasi 
compagnia teatrale. Restare 
tre mesi consecutivi il pri
mo anno, quattro mesi il se
condo e 11 terzo in una ca
pitale straniera con un tea
tro in lingua nazionale è un 
fatto senza precedenti, pro
fondamente diverso dalle sei 
o sette rappresentazioni an
nue in questa o quella città 
del mondo. E' fare una^sorta 
di « teatro degli Italiani » a 
Parigi, ripetere a secoli di 
distanza l'impresa delle ma
schere Italiane alla corte di 
Francia, in un quadro che 
tiene conto di tutto ciò che 
di nuovo teatro e uomini e 
storia hanno assorbito ed 
espresso. 

L'avventura consiste nel 
vedere se il pubblico di qui 
seguirà dicci, venti rappre
sentazioni del Campiello, e 
poi del Giardino dei ciliegi 
in italiano: che non è un 
problema di meccanici rap
porti culturali a livello di 
ministeri e di teatri, ma di 
« comunicabilità » del teatro 
al disopra della lingua in 
cui si esprime e della lin
gua di chi lo riceve. 

In concreto, da settembre 
a dicembre del '76 il Piccolo 
di Milano rappresenterà a 
Parigi // giardino dei ciliegi 
di Cechov. il Campiello di 
Goldoni e un collage di testi 
e poesie di Brecht interpre
tati dallo stesso Strehler. Da 
settembre a dicembre del '77 
il direttore del Piccolo di 
Milano conta di rappresenta
re a Parigi il Re Lear di 
Shakespeare, Il collage di 
Brecht e una nuova creazio
ne, 0 II balcone di Jean Ge
net o / giorni della Comune 
di Brecht. 

Per il 1978. Strehler ha in 
progetto La tempesta di Sha
kespeare, // balcone o / Gior
ni della Comune. Nessun pro
gramma preciso invece — e 
si capisce perché — è stato 
ancora definito per ciò che 
riguarda la creazione di uno 
o due spettacoli in Francia 
con attori francesi. 

« Io non lavoro a tavolino 
— ha detto in sostanza Streh
ler — e ho bisogno di cono
scere gli uomini, la gente, di 
vederla lavorare e vivere. 
Quando conoscerò da vicino. 
a fondo, gli attori della Co
médie Francaise. che peral
tro ho visto in alcune loro 
rappresentazioni, allora sol
tanto potrò decidere quale 
spettacolo montare insieme 
con loro ». 

Non è escluso infine che 
da questa importante e ori
ginalissima collaborazione ini
ziale esca anche una colla
borazione in senso opposto. 
e cioè rappresentazioni di 
compagnie francesi in Ita
lia, al Piccolo di Milano o 
altrove. Il terreno è appena 
seminato e t frutti possono 
essere molti. 

a. p. 

Lunedì la prima di « Zaum » 

Il gruppo «Altro » 
con uno spettacolo che 

non è solo teatro 
Il gruppo « Altro ». giun- I pr:o un « matrimonio » inter-

Si è svolta l'assemblea annuale dell'associazione 

L'ATER ha la forza per 
fare un salto di qualità 
Precisate tre linee direttrici: contributo all'iniziativa perla riforma del
lo spettacolo, concezione dei teatri comunali come centri civici poli-
disciplinari e partecipazione della base alla programmazione dell'attività 

Nostro servizio 
BOLOGNA. 16 

Da più di quindici anni or
mai esiste ed è attiva l'As
sociazione teatri Emilia Ro 
magna (ATER), il cui esem
pio organizzativo, unico in 
Italia e noto anche fuori 
d'Italia, è venuto assumendo 
con sempre maggiore auto
revolezza una funzione di mo
dello che per certi aspetti può 
apparire esemplare, per certi 
altri, invece. Irripetibile, nel 
confronti della situazione tea
trale italiana. 

Il teatro di prosa. 11 teatro 
lirico, l'attività concertistica. 
lo spettacolo di musica popo
lare, sono di casa oggi a Cop-
paro o a Bagnacavallo, a Bo-
retto o a Budrlo o a Porto-
maggiore. grazie appunto al
l'organizzazione capillare del-
l'ATER; e le Amministrazio
ni comunali di decine di pae
si e città grandi e piccole co
stituiscono il suo nerbo anche 
economico. 

L'assemblea annuale del 
rappresentanti degli Enti lo
cali e del teatri associati al-
l'ATER si è tenuta appunto 
al Palazzo dei Congressi di 
Bologna sabato e domenica 
scorsi. E va detto subito che 
non si è t ra t ta to di un a t to 
di ordinaria amministrazione. 
ma di un fatto di notevole im
portanza culturale, poiché la 
assemblea ha discusso e san
cito alcune novità che. secon
do la relazione del presiden
te Vittorio Passerini, determi 
nano un vero e proprio « salto 
di qualità » nello sviluppo del 
l'associazione. Non si t ra t ta 
ovviamente di salti nel buio. 
ma della ratifica concreta di 
uno stato di cose che è ve
nuto lentamente emergendo 
nel corso dell'attività quoti
diana di questi anni e che è 
s ta to determinato, da una 
parte, dalla evoluzione della 
situazione politica e cultura
le generale e. dall'altra, dal
la maturazione dell'ATER 
stessa, che ha saputo coglie
re le novità di questa situa
zione e trasformarle in stru
menti operativi. 

La relazione di Passerini 
ha funzionato come schema-
base su cui si sono successi
vamente innestati innumere
voli interventi che ne hanno 

precisato e discusso 1 parti
colari. Dopo aver sottolinea
to come l'assemblea di que
st 'anno sta sostanzialmente 11 
frutto di un lungo lavoro di 
preparazione (Istituzione di 
due commissioni, le cui pro
poste sonò state oggetto di 
dibattito nelle varie province) 
e dopo essersi soffermato su 
una dettagliata analisi critica 
delle attività dello scorso an
no, il discorso è successiva
mente entrato nel vivo delle 
proposte programmatiche. A 
questo punto sono state indi
cate tre fondamentali diret
trici: il contributo dell'ATER 
all'iniziativa per le leggi di 
riforma dello spettacolo, la 
concezione dei teatri come 
centri civili polldlsclpllnari e 1 
problemi della partecipazione 
di base alla programmazione 
delle attività. 

Sul primo punto (che è 
stato ripreso poi da Luigi Pe-
stalozza nel corso del dibatti 
to). la relazione di Passeri 
ni ha sottolineato come l'en
nesimo recente ricorso alle 
« leggine-toppa » costituisca 
di fatto un incoraggiamento 
allo status quo e come oc
corra invece battersi per una 
iniziativa nazionale (cui 
l'ATER. con tutti i comuni 
associati, può dare un fatti
vo contributo di massa) che 
parta da quella piattaforma 
di rivendicazioni su cui al 
recente convegno di Venezia 
sono convenuti tutti 1 comu
ni sedi di enti lirici e di tea
tri di tradizione (ad eccezio
ne di Milano); questa parte
cipazione e questa volontà di 
rinnovamento va estesa an
che ai problemi del teatro di 
prosa. 

« Il teatro — ha poi prose
guito Passerini — deve diven
tare sempre più un centro 
civico culturale polidisciplina-
re, un punto di riferimento 
permanente della formazione 
critica dei cittadini ». Su que
sto punto, cui ha offerto ul
teriori contributi un dettaglia
to intervento di Bruno Grie-
co, le indicazioni sono state 
molteplici: dal superamento 
delle distinzioni fra i vari 
« generi » di spettacolo, mu
sicali e non musicali, al col
legamento con le attività di 
ricerca degli istituti di cul
tura, universitari o meno, al 

collegamento vivo con la ere 
scita e la maturazione della 
cultura popolare e delle sue 
manifestazioni. 

Infine, la terza « linea di 
rett'.lce » della discussione 
puntava sulla definizione di 
un nuovo modello di pro
grammazione regionale e sul
le modalità di partecipazio
ne a tale programmazione di 
tutte le forze sociali e cul
turali della regione. Su que
sto p u n t o ' l contributi della 
Assemblea sono stati parti
colarmente stimolanti (citia
mo fra gli altri quelli di Car
lo Maria Badinl e di Aldo 
D'Alfonso) soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto 
« produzione • committenza » 
(tendenzialmente invertibile, 
nel senso che la produzione 
deve nascere dagli stimoli 
che partono dal tessuto so
ciale stesso) e per quanto ri
guarda il rapporto « program
mazione partecipazione ». 

Il progetto di riforma dello 
statuto dell'ATER. che è sta
to approvato a conclusione 
dei lavori, era tut to dedicato 
appunto a quest'ultimo pro
blema: in particolare alla co
stituzione di commissioni di 
lavoro elette dall'assemblea 
con la funzione Ui organi di 
programmazione, all 'apertura 
dell'ATER nei confronti del
l'associazionismo di base e 
degli istituti di ricerca, e, 
Infine, alla creazione di co
mitati di coordinamento ter
ritoriale che funzioneranno 
come strumento a livello in 
termedio fra i singoli comu 
ni e il vertice dell'associa
zione. 

Infine, una larga parte del 
dibattito (e qui ricordiamo 
in particolare gli interventi 
di Azzardi e Trezzini) è sta
ta dedicata al progetto di co
stituzione di un centro di 
produzione per la prosa, su 
base regionale. Ma l'appro
fondimento di questa questio
ne è stato rimandato a una 
prossima assemblea, che avrà 
luogo in giugno a Riccione. 
Al termine dei lavori l'as
semblea ha eletto il nuovo 
Consiglio direttivo e ha con
fermato l'avv. Passerini co
me presidente dell'associa
zione. 

m. b. 

Incontro dell'attore francese con la stampa romana 

Jean Gabin: «Non vado più 
al cinema da quarantanni » 

to al quinto anno di attività 
« uif.c.ale » (costituitosi se
condo la prassi regolamen
tare nel *72. esisteva già da 

disciplinare, bensì la registra
zione dei:e interferenze tra 
un linguaggio e l'altro, il cu: 
obiettivo è uno «spaesamen-

qualche tempo come collettivo to -> di tut to c.ò che f mora 
di lavoro organizzato « ami
chevolmente .>) presenterà da 
lunedi prossimo al'.a Galleria 
nazionale d 'arte moderna di 
Roma Zaum. un suo nuovo 
spettacolo — lo chiamiamo co 
si. secondo convenzione, par 
ccmodità nostra e del let
tore — che andrà in scena 

nommo di gruppo di teatro J sino al 28 marzo, per poi e.-
che si istalli in un quartiere « £ d'P f A " ™ » 7 r f vcó-o 
O in una circcscrizicne. ve- j s - d e d< «Altro», tn v.co.o 
nendo con armi e bagagli d-i | 
fuori. Decentramento te i t ra ie j 
significa, a mio avvilo, na- j 
scita autonoma di un teatro 

sede di a Altro ». 
del Fico. ! 

Ci si trova in ev.dente d:sa- j 
gio con le defin.z.oni perché | 
« Altro n — del gruppo, che | 
è autofinanziato e a tutt 'ogji 
non ha ricevuto una lira di 
sovvenzione, fanno parte ope
ratori culturali di varie estra
zioni e tendenze, dalia pittu-Quattro film 

polacchi 
al Festival 
di Tempere 

VARSAVIA. 16 
La Poi-mia presenterà que- , 

s t ' anna ot:o documentari al Magno. Luciano e Roberto 

ci è noto e familiare secondo 
una formula imperante che 
vuole la cultura come pro
dotto dell'individualità, in on 
universo agonistico e setto-
naie. 

« La proposta dell' " :nter-
codice" — precsa C a n n i 
Troz.zi, portavoce dei gruppo 
— tende ad affermare innan
zitutto una verifica metodo
logica di ciò che è scaturito 
dalle maggiori esperienze del
ie avanguardie europee, dai 
dada al surrealismo. Vogliamo 
ripetere ancora una volta 
che non siamo una "compa-
en.a tea t ra le" , perché non ci 
occupiamo né esclusivamente 
né principalmente di teatro 

j e non abb.amo un leader: noi 
i poniamo un'alternativa co.-

le prime 
Teatro 

America 
Molti plani si Intersecano e 

si complicano nel picolo spa
zio del Teatro del Pavone. 
dove la Cooperativa Gruppo 
Teatro Sanremo presenta 
America di Enzo Balestrieri, 
per la regia di Mario Mam-
bro. 

Il testo è stato elaborato da 
Balestrieri compiendo un'au
dace operazione, ricucendo 
cioè alcuni momenti di Kafka. 
del romanzo America per lo 
appunto, e « brandelli » di 
John Dos Passos. 

Molti piani, abbiamo detto. 
e infatti la struttura scenica 
è a due livelli, uno più basso 
in avanti, su cui agiscono i 
quattro interpreti « parlanti », 
una donna e tre uomini, e 
uno più alto che serve da pal
co per tutta una serie di azio
ni mimate da attori e mani
chini. Un televisore, al centro 
•:-wi palco superiore, trasmette 
immagini colorate di un lungo 
e complicato racconto, un na
stro registrato sovrappone di 
tanto in tanto la sua voce a 
quella del recitanti, una mu
sica sottolinea incessantemen
te le azioni. 

« I.10 spettacolo nasce da una 
precisa esigenza dell'autore di 
verificare ed esplodere tea
tralmente esperienze ed im
pressioni ricavate da un suo 
viaggio fisico e spirituale at
traverso gli Stati Uniti! l'A
merica onirica, da come es
sa appare a ciò che essa è », 
precisa Balestrieri nelle sue 
note. Naturalmente lo spetta
colo non si sviluppa secondo 
un filo narrativo unico, il 
dramma della donna e dei tre 
uomini diventa « simbolo » e 
si interseca con tutti gli altri 
nella sua ambiziosa proposta. 
come il trombettista del fil
mato o il terribile rapporto 
uomo-manichino del mimato. 

Tutto ciò è certo interes
sante anche come possibilità 
di utilizzazione del linguaggio 
teatrale scomposto e ricom
posto in fasi non successive 
ma contemporanee: il risul
tato complessivo però è as
sai compromesso dai limitati 
mezzi di cui dispongono gli 
interpreti, che stentano per 
lo più a dare spessore e vero
simiglianza ai loro personag
gi. Si replica. 

g. ba. 

Cinema 

Squadra 
antiscippo 

Dietro la facciata dell'ele
gante diplomatico statunite.i-
se Mister J. Russo si na
sconde un gangster: sotto i 
cenci, i capelloni, il barbone 
e l'espressione un po' delin
quenziale di Nico Argento 
batte invece 11 cuore di un 
intrepido poliziotto. Basato 
su un facile equivoco, in o-
maggio a Serpico, il soli'o 
nostrano cinegiornale roman
zato si fa più fumettistico e 
avanza molto sobrie velleità 
realistiche: in poche parole, 
ci guadagna. 

Il regista Bruno Corbucci. 
come molti artigiani del suo 
calibro, al cinema ha dato 
parecchio in quantità e una 
inezia di qualità. Questo più 
o meno sarcastico apologo 
sulla criminalità contempora
nea — che ha appunto il pre
gio di non essere ottuso e 
funereo come i suoi « model
li » — è forse il suo miglior 
prodotto, ma. se tutto è reia-
tivo. la notizia non fa seal- ! 
pore. Tra gli interpreti, Tn- | 
mas Milian poco aggiunge al- 1 
la sua solita maschera di j 
stucchevole furbastro, men- . 
tre il vecchio Jack Palance j 
riesce a serbare una certa di- • 
gnità sull'orlo del precipizio { 
professionale. | 

H. g. ! 
« M M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l j 

Rai 3/ 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (1", ore 20,45) 

Per la quarta puntata del suo reportage — li titolo odier
ne è La passione del ricordo — il documentarista I n t r i s e 
Fródéric Rossif e li 6U0 collaboratore Francois Bllletdoux. 
che si occupa del testi, si ritrovano in Venezuela. La « passione 
del ricordo» è quella che l'autore nutre per uomini e animali 
arrivati nel Venezuela da chissà dove, ma entrati come per 
incanto a far parte di un composito bagaglio culturale locale: 
fra questi gli abitanti di un villaggio vicino a Caracas, le cui 
fiestas Indicano una chiara contaminazione tra costumi afri
cani e riti della Chiesa cattolica. Così come i fenicotteri. 
del resto, che molti definiscono « i primi ad tiver scoperto 
l'America del Sud, molto prima degli uomini ». 

TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA 
(2°, ore 20,45) 

Trat to da una nota e fortunata commedia dì Natalia 
Qinzburg, questo film realizzato nel '67 dal regista Luciano 
Sa'.ce, si incentra in una estrasa e « irregolare •» figura fem
minile tratteggiandone le vicende coniugali e sentimentali in 
un tipico contesto medio-borghese: la trasposizione cinema
tografica del testo originale non ha particolari menti e BÌ 
configura meccanicamente nella formula dellti commediola 
«sofisticata uva non tanto». Monica Vitti è l'interprete-
mattatrice del film: accanto a lei troviamo Giorgio Alber-
tazzi. Maria Grazia Baccella e Rossella Como. 

TV nazionale 
1 2 . 3 0 SAPERE 
12 .55 A C O M E AGRICOL

TURA 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14 ,00 O G G I AL PARLA

M E N T O 
16 ,45 P R O G R A M M I PER I 

P ICCINI 
17 .15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Rio Bravo ». Film -
Regia di John Ford. In
terpreti: John Wayne, 
Maurecn O'Hara. Secon
da parte. «Augia Doggie» 

18 .15 SAPERE 
« La questione femmi
nile • 

18 .45 I G R A N D I DELLO SPET
TACOLO 

« Barbara Strelsand * 
19 ,30 CRONACHE I T A L I A N I 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 L'OPERA SELVAGGIA 

Quarta puntata del do
cumentario 

21 ,45 MERCOLEDÌ ' SPORT 

TV secondo 
18 ,00 
1 8 , 3 0 
19 ,00 
1 9 . 3 0 
2 0 , 4 5 

22.25 
23,00 

V I PIACE L ' ITAL IA? 
TELEGIORNALE 
I SEGRETI DEL M A R E 
TELEGIORNALE 
T I H O SPOSATO PER 
ALLEGRIA 
Film. RegÌB di Luciano 
Solco. Interpreti: Monica 
Vit t i . Giorgio Albertatzl 
LA BALLERINA 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 8 
12, 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 

2 3 ; 6: Mattutino musicale; 7 .10: 
Il lavoro oygi; 7 ,45: Ieri al 
Parlamento; 8 .30: Le canzoni 
del mattino: 9; Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 1 1 : L'altro suo
no; 11 ,30: Kursaal tra noi: 
12 .10 : Quarto programma; 
13 ,20 : lo e lei: 14 ,05: Ora
zio: 15 ,30: Per voi giovani; 
16 .30: Finalmente anche noi; 
17 ,05 : Padri e ligli ( 3 ) ; 17,25: 
Lo zecchino d'oro; 19 ,20: Sui 
nostri mercati; 19 ,30: La bot
tega del disco; 2 0 , 2 0 : Andata 
e ritorno; 2 1 . 1 5 : Il caso di Si
mon Mercicr; 2 2 . 4 0 : Interval
lo musicale; 23: 0<jgi al Parla
mento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 ,30 . 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .35 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 .40 : Buongiorno 
con: 8 .40 : Come e perché; 8 .55: 
Galleria del melodramma; 9 ,35: 
Padri e ligli ( 3 ) ; 9 .55: Canzo
ni per tutt i; 10 ,24 : Una poe

sia al giorno; 10.35: Tutti In
sieme. alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali: 12 .40 : Top 
"76; 13 .35: Su di giri; 14 .30 : 
Trasmissioni regionali: 15: Pun
to interrogativo; 15 .40: Carari i ; 
17 ,30 : Speciale GR; 17 .50 : A l 
to gradimento: 18 .40 : Radiodi-
scoteca; 19,55: A tutto gas; 
2 0 . 2 5 : Calcio: Milan Bruges; 
2 2 , 5 0 : L'uomo delta notte. 

Radio 3° 
8 ,30 : Concerto di aperture; 
9 ,30 : Concerto di danze; 10: 
Erik Sale - P. Boulcz; 10 .30 : 
La settimana di Franck; 1 1 , 4 0 : 
Due voci due epoche; 12 .20 : 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musico nel tempo; 14 .30 : In
termezzo; 15 .15: Le cantalo di 
J. S. Bach; 15 .55: Fogli d'al
bum: 16 .15: Poltronissima; 
17 .25: Classe unica; 17 .40 : M u 
sica fuori schema: 18 .05 : ...E 
via discorrendo: 18 .25 : Ping 
pong: 18 .45: Le rivoluzioni nel
la scienza; 19.15: Concerto dal
la sera; 2 0 . 1 5 : Sidney Sonnino; 
2 0 . 4 5 : Fogli d'album; 2 1 : I l 
giornale del Terzo - Sette arti; 
2 1 . 3 0 : Tribuna dei composito
ri 1975 ; 2 2 . 1 5 : Festival della 
Fiandre. 

in breve 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

In settembre il Festival di S. Sebastiano 
MADRID. 18 

Il XXIV Festival cinematografico internazionale di San 
Sebastiano si .svolgerà quest'anno dall ' l l al 22 settembre pros
simi. Per il momento il festival conserva la sua struttura" 
attuale, sebbene si sia parlato di un cambio al vertice. 

Morto lo scenografo Jo Mielziner 
NEW YORK. 16 

Jo Mielziner. uno tra i più noti scenografi di Broadway 
per oltre mezzo secolo, è morto improvvisamente a New York. 
Avrebbe compiuto 75 anni il 19 marzo. 

Mielziner si trovava su un taxi, allorché è improvvkav 
mente sbiancato: quando è giunto all'ospedale era già morto. 

Attività del Massimo di Palermo 
PALERMO, 18 

Cosi fan tutte di Mozart è stata riproposta a Palermo, al 
Politeama Garibaldi, dall'ente autonomo Teatro Maximo, in 
una edizione diretta da Gustav Kunh. La regia, curata da 
Sarah Ventura, si è avvalsa dell'allestimento scenico del a Mas
simo ». realizzato .su .scene e costumi di Fn tz Butz. 

Fra t tanto un notevole successo di pubblico ha salutato la 
iniziativa del Massimo di proporre concerti sinfonici per 1 
lavoratori delle industrie locai:. Dopo il concerto del 21 feb
braio per i lavoratori del Cantiere Navale, ce ne sarà un 
altro il 27 marzo, diretto da Gustav Kuhn: in programma due 
sinfonie di Beethoven «la Terza e l'Ottava), e la sinfonia del
la Forza del destino di Verdi. 

Festival e nematograf co di 
Tamptre . n Finlandia. 

La traode carta de la pa 
ce di R c i m n Wionczck — un 
film sul.a confir^n.a di Hel-
s.n»c e s iila co.: : tenza e 
ccc^e*3zon3 in Europa — e 
Autobus bianchi — una pelli-
«o a sulla 1 b e r t o n e dei pr.-
B/oniiri dei cinipi di concen
t r a m e n e na Lti organizzala 
dagli svedes' versa la fine 
della feconda guerra mondia
te — sono le opere polacche 
più rappresentative che par
teciperanno al Festival. 

ra a.la grafica dalla mus.ca . , ; t i , c o n c e ; ; o tradiziona 
al teatro: si t ra t ta di He'.e-.a -e d , c r e a t i V : t à : nd:v:duale e 
Ackerman. Alberto Bardi. Lu- c i ò s i S V i ; u p pa essenzialmente 
ciana Bergamini. Mano B:z- , j n u n a progettazione de". :i> 
zarri. Walter Branchi, Ren i lo s t r o ]aVoro che coinc-.de con 
Brandi. Graziella Convers.. 
Domenico Cczzupo'.;. Pasqua
le de Antonis, Viviana Da-
haes. Franco De Vecch.s. 
Francesca Furlanetto. Lur.a j uso d; tante espressioni in un 
Latour. Roberta Lszz.. Bruno , intreccio che prescinde da 

qualsiasi nesso logico e non 
' riconosce il confine trA mondo 

la rappresentazione, senz.t 
soluzione di continuità *.ra 
una fase e l'altra. Zaum non 
è teatro, poiché facciamo 

M a r t i n a Achille Penili . Sn 
r.co Pulson:. Giovanni Pu
ma. Lucilla Salimei. G no 
Sputore, Gianni Trozzi. Gae
tano Russo e Claud.a Wo'.ff — 
f n dagli albori promuova 'ina 
ipotesi di «lavoro Intercali-
ce » secondo la qua'e. proce
dendo per associazioni, la pi-
ro'.a si spasa a! gesto e que- ! 
sto. di conseguenza, all'imma
gine, per una costruzione e 
misurazione della dimensio
ne creativa fondata sui f é j 
elementi basilari spaziosuo- i 
no-luce. In re^'ià, non è prò- l 

razionale e mondo irraziona
le: è una forma vuota en f ro 
cui calare contenuti, segni 
in contraddizione tra di essi ». 

Un impegno rigoroso e ori
ginale questo di « Altro ». che 
spesso — forse perché '1 
processo creativo appare Al
quante sorvegliato — è stato 
sommariamente definito « oi-
da t t ico»: un giudizio che ! 
collett.vo tiene del resto a 
respingere seccamente. 

d. g. 

Jean Gabin si è incontrato 
ieri con i giornalisti a Roma. 
dove si trova da qualche tem
po per girare le ultime sce
ne del film 11 colpo dell'An
no Santo di Jean Girauit. 

Volto serio, occhiali scuri. 
l 'attore ultrasettantenne ha ri
sposto con rapide e secche 
bat tute alle numerose doman
de che gli sono s ta te poste. 

Gabin ha esordito smenten
do di avere mai affermato 
che ogni suo film sarebbe sta 
to l'ultimo. 

Ci può parlare del film che 
sta girando?, gli è s tato chie
sto. 

« Non sono capace di rac
contare le t rame de: film. 
chiedetelo ai regista. Spero 
solo che sia una buona sce
neggiatura «. 

E" vero che preferisce esse
re diretto da registi di se
condo piano per poter esse 
re più libero nella recita
zione? 

« Ho fatto film soltanto con 
grandi resisti :\ 

Che giudizio dà dell 'attuale 
generazione di registi? 

1 Nessuno, perché non va
do al cinema da quaran tan
ni. Qualche volta vedo 1 film 
in televisione, con moìto ri
tardo. Seno un pìss.mo spet
tatore. Preferisco gli incontri 
di boxe e le corse d: cavalli r. 

Dunque non ha mai visto 
un film di Godard o di Truf-
faut? 

a No. Ma penso che il ci
nema di oegi p a l e r à molto 
più in fretta di quello di 
ieri ». 

Come fa a dirlo se sono 

quarant 'annl che non va al 
cinema? 

« Noi attor, siamo dei "mar
ginali'' e fiutiamo il cinema. 
Ad ogni modo sappiate che 
la gràr-de differenza tra il ci
nema francese e quello ita
liano è questa - no: ginamD 
tut to in diretta, voi doppiate 
le voci. Facendosi doppiare j 
un attore non riesce mai a • 
rendere le stesse emozioni di 
quando recita dal vivo >. I 

E' vero che è tormentato ! 
dalle tasse? 

a Quanto Io siete voi qui 
in Italia s>. 

Che cosa fa quando non si 
dedica al cinema? 

« Questo fa parte della mia 
vita privata ;\ 

Ha una precisa posizione 
politica? 

* Sono un anarchico bor
ghese :>. 

Considera suo erede Delon 
o Belmondo? 

«Sono entrambi miei ere 
d i >». 

Perché ha rifiutato le pro
poste delle grandi case ame
ricane? 

« Ho fatto due film in Ame
rica durante l'oecupazione 
nazista, perché non mi pia
cevano i tedeschi. Poi sono 
rimasto a casa mia. amo gua
dagnare solo r. necessario. Ve 
dete le mie scarpe? Sono tutt 'e 
due bucate». 

NELLA POTO: Jean Gabin 
e Jean-Claude Rnatu duran
te l'incontro con la stampa 
romana 

Indisposta 

un'attrice 

del Gruppo 

della Rocca: 

i repliche sospese 

MILANO. 16 
Per una •grave indisposizio

ne dell'attrice Silvana De 
Santis. sottoposta ad un in
tervento chirurgico, la coope
rativa teatrale il Gruppo del
la Rocca, ha dovuto sospen
dere le repliche di oggi e di 

i domani, dello spettacolo 23 
svenimenti di Cechov che sta 
rappresentando al Salone 
Pier Lombardo di Milano. 

Silvana De Santis interpre 
tava nello spettacolo due ruo
li primari: quello della can
tante nella Festa nuziale e 
quello della giovane chiesta 
in moglie nella Proposta di 
matrimonio. Nella parte della 
cantante verrà sostituita dal
l'attrice Wilma D'Eusebio. 
mentre nella Proposta di ma
trimonio sarà sostituita dal
la attrice Dorotea Aslanidis 
«che già interpreta la parte 
della sposa nella stessa pièce). 

CU 
VIAGGIO IN AEREO 

DAL 17 APRILE AL 5 MAGGIO 

Itinerario: Milano - Praga • Avana - Soroa - Trinidad 
Cienfuegos - Varadero • Guama • Avana • Praga • Milano 

Quota di partecipazione L. 555.000 

in i* 
n * INPOKMUlONI 

i« E PRENOTUIOM 
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UNITA' 
VACANZE 
V f e f j ' . o T»i:i, 75 
M'63 v LAVO 
Te. 64 23 157-64 3S 1 * : 

http://coinc-.de

